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«Giornale Quotidiano 


Giovedì, 9 Gennaio 1868. 


di A ù È 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO 
lu Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellizà, N. 1105 terreno 
in Torino, all’Uflicio succursale Usi giornali, via dello Biuaaze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali. ( 
A Parigi, all'Agencs Havai, rue J. 3. Rousseau, n°-8;1A Londra; da Deli 
Dover Lem Finch-Lane,. Gornbill; a West-End ranch; n. 1, Ceci 


Giornalé. — Non si festituiscono i man 
Pot gli anni rivolgersi all’Uffisiò generale ‘Wunrais: 
A. Dark Feiom agonte Golaiatario vià Cavour, 
Le inserzioni costano L. #%lu difiva. 


programma, conviene clié un Accordo perfetto 
non ci sia. Dunque i Permanenti non sono 
concordi. colla .sinistra în molte cose, non 
sono la sinistra;,.ma, sono, come li:chiama 
la ‘Riforma; :sotoamibi della sinistra; 

Basterebbe ‘il ‘discorso ‘del'‘éonte ‘di San 
Martino ‘al’ Danichetto del 1° gennaio, sè ‘al 
tre prove non. si avessero, a dimostrare 
quale. discrepanza. .corra .tra.i Permanenti 
e da-sinistra. 

La'Riforma'assevera Ghedi separiamo 
îl conte Pofizà di ‘8 Mattino dagli ‘anttici 
suoi. Lungi da noi questo pensiero ! Îl'di- 
scorso dell’on. ‘senatore non è l'espressione - 
d'idee, personali; è il, programma: del partito. 
Aleuni.saranno forse dissenzienti, ma il nér- 
ho dei Permanenti, ma la maggioranza ‘no 
ne. professa, nonne può professare altre. 
Chi ‘conosce il passato: della maggior parte 
degli wominî ‘politici ‘che ‘compongono ‘Ta 
Permanente non: può mettete in dubbio due 
cose : ‘la ‘prima; ch’essi sono uomini gover- 
nativi, la seconda, che non sono “inal’stati* 
eecessivi, E gli uomini ;politici non sì di-, 


recherà i suoi effetti, poichè non fu un 
tentativo di personali combinazioni 'sigge- 
tile dall'egoismo, ma un tentativo di poli- 


Firenze; 8 Gèrmaio 
_————m- 
LE COMBINAZIONI POLITICHE 


La Riforma è statdolezzatà che noi ab- 
biamo, lodato,.il. discorso del. conte; Ponza, 
di S. Martino ,e..serive: 

€ L'on. Dina ‘vorrebbe: continuare «por 
€ proprio dorito il tentativo fallito del conte! 
« Menabieà 9 > 

A..domanda esplicita, esplicita risposta. 

Noi non abbiamo aspettato che l’on:-gen: 
Menabrea facesse» il tentativo di ‘concilia 
zione, ‘che ‘Ja' ‘Riforma non ‘ha vedùto di 
bion' occhio, per èsser perstiasi che ‘6850 
era conforme ad. un, concetto veramente 
politico. Ne; eravamo|»persuasi; fino dalla 
primavera scorsa e non ne ‘abbiamo ‘fatto 
mistero ‘ad’ alcamo. 

Nè ci scoraggia ‘il risultàto degli sforzi 
falti dal presidente del Consiglio. Esso; vale 
anzi..a. yiepiù, confermarci nella -nostra 
idea. Ciò che‘non:dostato possibile nè:ieri;| staccano mai interamente dal proprio pas- 
nè ‘oggi, ‘può diventerlo doniani' tinto*più | sato  pragl'edistono; vbbediscono ‘nch'essi 
potrà ‘quanto più si ‘adoprerà ‘ogni Gut a] allo leggi, di. modificazione .e .di. trasforma. 
rimuovere gli ostacoli. che attraversano an- | zione che governano + ‘partiti‘e dle«società 
cora la conciliazione. trtion Let” ij politiche, ma non passono'fat'divotzio torti 

La (Riforma, parlando: »dei: Permanenti;i| ploto da certi principii, che sono diventati 
non ‘ha ‘altrò conforto ‘che'di‘chiamatli sioi*\per loro un atto di fede. 

Pigli la Riforma i Permanenti ad uno ad 


amici. } 
Sono ‘suoi amici perchè da ire anni vo-'|'uno,«è poi ‘cì dica’ che hanno! di éomitine 
tano .col partito da lei rappresentato. j con una porzione notevole della sinîstia e 
Ma il voto; è sempre ‘assai laconico.Un.|!coll estrema sinistra: Le differenze sono 
sì od un no esprime 'talorà coso ‘diverse e*| tali;0 tante, .che non riescono neppure, ad 
diversi ‘yoleri. “Se toi’ analizziamo ‘i ‘8 èd ['intendersi. 1 
i no del 22 ‘dicembre che ‘vi troviamo? || -vGolla «destra tinvece: non' ci-ha incompà- 
Che'ì 199 sì erano, concordi nell’approvar | tibilità ‘di‘sorta: vid passato: che oate 
la condotta. del : gabinetto ; ma ‘erano: del. | testa; vi è ‘il ‘discorso del‘donte di 8, Mar: 
pari sconcordì -în' tutte ile altre ‘proposizioni: | tino ‘che lo conferma. 
dell'ordine ‘del giornv'? ‘Se ‘si’ fossolfatta la | ...Se.il ‘tontalivo. dell'on. .gen. Menabrea 
lioh «è riuscito; non è (perchè .vi: sia: tale: 


divisione sl'satebbe veduto. T'201 no erano 
contrasto d’ideere di programma da rendere 


essi in tutto concordi? Non-disséro no pa- 
rechi «deputati che avrebbero sapprovatoiil, | impossibile la voniciltazione; ta perchè l'at: 
cordo dî partiti non ‘s'improvvisa. "La storia 


ministero, ma non accettavano il resto:del- 
l'ordine del ‘giorno? Ed'altri che avrebbero c’insegna che gli eserciti alleati si shandano 
disapprovato "Il ‘ministero, ‘ma aderito ‘ad | all'indomani d’unassconfitta, nonall’indomani 
alcune proposizioni. dell'ordine del giorno? | della vittoria. -od è anche ;-d’un:contrastato 6- 
L'accordo nel. voto nonsesprime adunque, | dubbid*successo; » ) 
un.concerto politico; un'uniformità: di.idee, | ’’Néi ‘non ‘provotitiaimo una diserzione, ‘ma 
dî ‘pensiériydi prineipii; di programma. | un concerto: ton un'alleanza, tia tima fu-" 
È ‘un fatto ché ‘gli'amici della Riforma | siche. Tali ‘combitiazioni si’ possono priva- 
tamente, préparare; ma noù, sì. compiono 


non ‘sì sono ‘inaî fusi, non ‘Himno mai vo- 

luto. fondersi golla sinistra. I Permanenti | che-in pubblico, ‘solennemente; «nel campo; 
fecero partito. dar, per sè e. rimasero partito | de’principiiverdei ‘fatti ‘politici. Essi ‘nori’ 
separato. n91 fuggono dalla ucelUel‘0le; la Ticercanio; 

Per ricusare di ‘unirsi e fondersi con'ui | solo i disertori ‘déSidérano le tenebre. 

alte partito, a cui si è' stretti da amicizit o S'inganna la Riforma affermando che.il 
da Impegni politici, conviene che discrepànza | tentativo dell'on. generale MMenabrea è «an- 
© sia in tutto il progràmma od in parte del | dato fallito. Noi confidiamo che col tempo 


progtàniimà. 
Il gen. Menabrea non aveva . dichlarato 
che Ta ‘sua persona non doveva ‘éssere di 


delvgabinetto inon'fuvapplicata: largamente 
la'stessa massima? Si ‘scartatono tutti gli 
elementi,; si. évitarono tatti). nomi, che po- 
levano essere vo ‘credersi. d’'ostacolo: Ciò 
prova che le trattative anzichè lasciar die- 
iro, di sè ombra, di rancore, inspirarono la 
fiducia, che ‘in ‘altre-circostanze ‘e: per. al- 
{fa guisa possativ  èsser ‘fipigliate e ‘con 
buon: successo. n 

Nè ritatderà di soverchio ad avvenire un 
cambiamento nell'animo ‘delle popolazioni, 
che influirà sui deputati. Già ne. vediamo 
gl’indizi, perocchè le frequenti «erisi edi 
dissesti. che ne sono inseparabili cominciano 
a stancare la pazienza edi.a suscitar. cla- 
mori, ‘nella parte più istrutta ve ‘più ‘colta 
“della, nazione. Colo si può credere ‘che 
non si risentano profondamente dello, Stato. 
precario in ‘cui siamo non desiderino ar- 
dentemente di uscirne quélle provincie che 
hanno impiegati ‘per centinaia @ centinaia | 
di ‘milioni i doro rîspatini ‘in rendita pub- 
blica.e.ad.ogni crisi. la vedono calare, e 
perdere in ‘capitale «ciò che «ritraggono di 
interessi ? Come mon ‘deve’infastidirsi 6/1a- 
mentarsi una, città, qual è Torino, che trova 
l’opera purdifficile della: sua'trasformazione 
aggravata dal discredito pubblico? Il ‘disse 
‘sto. della. finanza ha, prodotto , un dissesto 
economico; che mette invistiettezza «tutte le. 
famiglie è lo retide incerte ed inquiete del 
{ loro. avvenire. \ 

Tia ‘voce del commercio, dell'industria , 
dell’agricoltara, di tutti gl’interessi dffési ‘o 
minacciati «è troppo potente per mon.essere. 
‘ascoltata da deputati, pei qualirl'opposizionie: 
‘sistematica, l'opposizione della smisttà ‘è 
un accidente della loro vita politica.,.e la 
difesa «déi-grandi‘principii liberali ve»gover= 
nalivi è sempre stato Îl'principio regolatore 
‘dei. loro atti. 

Ecco ‘il ‘percliè "di mon disperiàmno del 
l’accordo,,; ecco,.il, perchè oi Abbiamo "fi" 
ducia ‘in una conciliazione .;..che «potrebbe 
aîutarci ‘a condurre ‘im ‘porto ‘la naverdello 
Stato. È tardi, ma non tanto che ogni ti 
medio «sia ‘diventato inutile, e quelli che si 
all'alicano W'trovailo è si adoperano ad ‘appia: 
nare la-strada ad-un accordo,.a cui.il bene del 
paose”c’invita, hanno ragione di sperare che, 
‘qualunque sia Î’esito dei Toro storzi, Ta na 
‘zione riconoscerà la lealtà de’ loro propositi, 


tico accordo , fondato sull’omogeneità del | 


ostacolo all'accordo? E nélla mbilificazione | 


Gli abbonamenti che r8i, prezdonò all'estero devono: pugarsì ln oro. 


i . LI L) 0199, 
| è saprà loro gradò dî tin ‘tentativo! che è 

frutto. di.un mataro. pensiero. politico pra- 
| tico ed onesto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pipova, 7 gennaio, — ;La ricomposizione 
del ministero, mettendo termine alle ‘incer- 
tesze e alla crise ministeriale, fu.qui sentita 
con soddisfazione. Avrebbesi amato che l'o- 
norevole Mari, chie ha. dato così ‘bella ‘provi 
di ingegno pronto, sagace 6di amino fetmo, 
non #vesse persistito nella Sta rinuncia, ma 
la nomina del ‘Stio successore ci è ‘guatenti: 
gia che îl ministero importantissimo di erazia 
© giustizia non ne patirà detrimento. L’accet- | 
tazione poi delsenatore Cadorna e del vice- 
ammiraglio !Bibotty ebbe i) plauso di..quanii 
conoscono quei valenti; L'uno, è noto-.pei 
suoi fasti militari @ per la grande autorità 
che gode mella ‘marina italiana ; ‘l’altro ‘pei 
suoi precedetiti è ‘péi servigii altre volte pre- 
stati néi Consigli della Corona. ‘o spero ché 
la nomina del senatore Cadbrha gioverà assai 
a continuare le pratiche esperite dal generale 
Menabrea e ad effettuare il'compimento della 
riconciliazione della. Associazione liberale per- 
manette colla maggioranza govertnatiya. ‘Il 
contegno sempre tenuto dal sénatotè Cadorna'| 
nelle Jluttuosissime giornate. .di ‘Torino, del 
settembre 1864, ci assicura ch’ egli. saprà far, 
prevalere nei. suoi . concittadini, |, e . fra’ suoi 
amici politici.il.. sentimento. della carità di 
pattia sopra memorie dolorose; e. vogliamo 
Spetare chela sua, nomina; sanà accolta, an; 
che dai torinesi, e. dairfratelli, subalpini; quale. 
pegno «di conciliazione «e quale...garanzia. che, 
i sagrificii e i. lutti idel 1864, mon saranno, 
perduti pel bene della patria .comune;-e che; 
le aspirazioni nazionali ;saranno. mantenute 
immutate, nè mai'deviate dallo scopo fissato 
dai,solenni voti.del Parlamento .-e:dalla vo- 
lontà:della nazione: 

Le necessità pubbliche. mostre che .all'in- 
terno e all'estero. minacciosamente incalzano, 
reclamano dal Parlamento la-cessazione delle 
Sterili.e dissolventi lotte personali ed esigono, 
dai rappresentanti della nazione. clie al bene» 
vero, assiduo, efficace. di ‘questa sia intenta 
la loro. jopera; ;e. che ‘finalmente alla; salute 
della, patria si-faccia.sagrificio delle antipatie . 
personali e..degli interessi «e- delle passioni di 
partito: Gli, oppositori «sistematici, quelli che. 
pretendono di farsi superiori.alle leggi, quando 
Queste s’oppongono ‘all'azione «extra ,governa-. 
tiva dei. partiti e.delle persone, invano fecero 
‘appello al paese,per-avere ragione del Joro 
volo del 22 dicembre, il; pagse col: suo asso- 
luto silenzio condannò le loro, pretese,. come, 
condannerebbe ogni «ulteriore coalizione: che 
rendesse impossibile oparalizzasse nuovamente | 
l’azione riparatrice- ;e-restauratrice «del Par-, 
lamento. e. del. Governo, 

Non.è nécessario (che sid; vi «dica che»il 
paese soffre assai; e che ha urgente bisogno 
Udi un govertîo sautorevole. se fotte edi una 
sollecita ‘e provwida vamministrazione: ()ueste 
popolazioni; Ui recentevunitesi. al regno, abi- 
tuate all'ordine assoluto di un governo stra- 


iero, troppo spesso. fegalivo è Vestitore, 


amministrativo fosse migliorato e non già 
turbato è che l’azione del governo nazionale 


di cose, sarehbe sospeso, e gravi datti si 
àggiungérebbeto disastrosamente a ‘itielli ta- 


È urgente che la stiducia fon si géneralizzi 
helle. popolazioni a dano delle istituzioni è 
dell'avvenire della nazione. 


fatti locali e si discorra delle condizioni è dellé 
preoccupazioni generali del puese: ma, pit 


dente, bensì dalla tristissimà condizione if 


ristagno quasi, assoluto di affàti pubblici ‘e 
privali, povertà e sofferenze ‘Melle plebi ut: 
bane e rustiche, incertezza penosa in tutti, 
Questo è -lo'Stato. fiostto, èhie tor permette 


Chie abbiano ufiò Speciale ‘interessò. 


debbasi daxé la colpa alla i fag i 
precaria e mindcciosa dell'Europa, ma'it'grati 
parte la colpa è là tispors: i &‘di ‘quelli 


ministrazione pubblica ‘del 'Regîto, avvefitàrà- 


disastrosi, senza avetli prevedtti è senza aver' 
niente predisposto pe di 
la responsabilità è ‘di ‘quelli che, per vi 

anior proprio, s'ostinario ‘iiei lofo‘etroti, è, 
peggio, li aggravanti, . ficentiosi ‘ provocutotti 
di scandali ed eccitatoti d'idee dissoluttiti 
dell'unità nazionale; è di ‘coloto the, Schiavi 


personali, combattono. ad ‘ogii costo Îl'gol 
verno è pospongono la salate della patriti di 
loro pregiudizi è allo sfogò delle loro ‘pas 


sioni, 


che il paese, a 
opera Rara o li che 
nandoli all'obblio, manderà al i 
mini che,  scevri, da'passioni, da odii ‘e da 
‘ambizioni e liberi da vincoli partigiani e ste" 
tari, sappiano PRA rappresentatio è 
proyvedere al, pubblico betie. 1° 


h, 


Homa, 7.gennaio. — La Testd Hd il'filet* 
cato della befana.sono stati squallidi ‘e sileti-* 
ziosi, Mentre è ‘uso il af badtito turtà Hi 
notte e andar zuffolando è pia 
le vie, questa notte passata È tata dedicata 
al sonno e al riposo, eccetto Ché “dii vigili 
birri del Papa, i quali‘ tieltipivano” thite le" 
contrade. A vederli paiono=briganti; come 
veramente molti di, essi sono: useiti dalle fa- 
langi. di Crocco e di Fuoco. Poriano gli 
schioppi,.sotto i fallo SÌ appiattano negli, 
angoli reconditi della città o sotto 1 pottici, 


i 
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APPENDICE ancora alla.luce»alcuni scritti letterati @ s0ien® | (evil ‘nome el Botta ‘mon poteva avermi: 
) tifici, ‘ed ‘invano -si ‘desidera ila pubblicazione! | gliore ‘avvocato’ del Dionisotti: Spettavora ad 


di parte del'suo'epistolario. Le Storie del. Botta! | un'giudice imparziale ilimettere mella bilancia 


Kos iivarani videro +laluce mon per'virtà di: editofi; mfiîi°|!le accuse e la difesa. Noi non ci crediamo 

» prima «perSsacrifizi sostenutidall'autore e‘poi | da tanto; tuttavia: faremo alcune» considerà- 

SWAP OLO Lap. PRRITONI per generosità dialcuni suoi ‘concittadini vEd' | /zioni ehe. la'letvara di questo librocci suscitò: 
BIBLIOGRAFIA «ievis* | è assai doloroso il pensare che Oi on’%i \| nella ‘mente; e ci «studierémo.di non wenirs 

$ sn siisb alizi ( fosse -trorato un centinaiodiofirme; Wal iSforia |\méno'al rispetto: éh'!è dovato: ad sun uomo 


dalia continuateda quella del'Guicciardini 
sino al 11789 .non' ‘solamente’ non sarebbe 
stata stampata: ‘ma Forse neanghe ‘scrittà: 

Sidice che i tempi sono mutati, ma'è an 
cora dubbio, se, per ciò che riguarda le let: 
tere; il mutamerito sia avvenuto ‘in meglio 
od'in peggio. Parlo degli studi ‘gravi ‘è seriî 
che richiedono-tranquillità d’anîmi'è di tempi; 
e ron già ‘della letteratura leggiera ‘è pîo- 
dace che ‘è diventata “il ‘pane quotidiano de 
gl'italiani. Ai°nostri giorni si ’ràccoglieranno 
facîlmente ‘cento’ azionisti “per tn ‘giornale 
che serva alle ire politiche di un -pattito, ma 
più difficilmetite ‘assai’ cetito Site! per'una 
Storia. d'Italia, vOa: ipo: 

N° signor * Carlo) (Dionizotti ha" 'onòratà ‘la 
menioria del Botta conton voluffevdi vitre 
550 pagine, ch'egli stesso intitolò :'Tventen- 
naria commemorazione, “è dedièò 0a !S/ E il 
conte Giuseppe Stara, senatore ‘del Regnoy 
ministro .di Stato, ed.ora primo. presidente 
della Corte di cassazione di-Torino. Va lo- 
data altamente l'intenzione del Dionisotti, il 
quale più che mna ‘biografia ebbe vim mente 
di-scrivete sun’apologia: dl Botta vivente; ed 
anche: dopo amòrie, fu fatto isegnosa' inolte ed 
acerbe «accuse, È opera ‘pietosa ‘iloribatterle;. 


illtistie /'vissuto in'itempi difficili ; in\mezzo 
la-pericoli (ed. ‘a: miserie d'oguùi maniera. 

Il Botta si si presenta! sotto tre vaspetti; 
(abbiamo ‘in lui il ‘medico, l'uomo politico, 
lo serittore.' Del» medico basterà il'dire che 
lesercitò ‘nobilmiente ‘@ caritatevolimente l'atte 
istia, èd ‘avrebbe coòperato» ai progressi della 
‘scietiza ‘salutare ‘se ad ‘altre cure mon. avesse 
di ‘buon”ora rivolto ‘l'ingegno; E' se vuffizio 
del medico ‘deve appunto vesser quello dì 
aiutare è confortare, con tutti i mezzi di cui 
può disporre, I’ umanità - sofferente; non:v'è 
da far le meraviglie chevil Botta abbia cer- 
cato quei mezzi nel. Corpo: sanitario. dell’ e- 
\sercito francese. ‘Gi accostiamo \sempre.» più 
(all'idea che il medico ul campo'di battaglia 
‘adempie un dovere internazionale e serve;unà 
{causa ‘superiore va ‘qualunque bandiera. Ma 
| quando «il medico ssi favuomo! politico; si ha 
il diritto d’esaminare quali siano stati i suoi 
| principi, quale la fede; quale la costanza nel 
mantenere vinattti ‘e quelli e questa. La: vita 
del Botta incomincia da Questo punto:a-dar 
| luogo adropposti giudizi:-A stutti. è nòto.che | 
fu itraigli ‘nomini posti a capo del Piemonte; 
e non solo vinrimase finchè vi fu. ‘speranza 
di libertà è d'indipendenza; ma il:giotno. in 


Vita di Carlo Motta strilla Wa Carlo 
Dionisotti @2*Totitid è Firenze, presso "i 
fratelli Bocca librai ‘di'S; ÎM., 1867. } 

» Sono, trascorsi, trent'anni da..che-è;morto 

l’insigne storico, italiano Carlo Botta, ed ove 

sesne tolga quella dettata. dal, Mastrella; per 
molti rispetti incompiuta;.mon. avevamo an- 
cora una... biografia sche. valesse ba: farci co- 
noscere;, le,, vicende di »Jui.‘che! non sola 
mente. nel.campo, delle lettere diéde all’I 
talia lavori; imperituri ;.ima ebbe tanta «parte 
negli, avvenimenti (politici «della fine del-pas- 
sato, secolo. ne, del: prinvipio:, di.» questo. Che 
più? Mentre, vediamo altrove; appena: muore 
un grande scrittore, diligentemente raccolte, 
solertemente pubblicate ed avidamente) lette 
tutte ;le briciole. del.suo patrimonio Jettera- 
rio, e-de opere.inedite della prima giovinezza, 
ed i frammenti di quelle che la. morte troncò 
in.sul più»bello; ele lettere: concernenti, pub- 
blici e privati «interessi; se tutto, ciò che «può 
tornare ad onore: dilunuomo; illustre, e.qual- 
che volta. anche; ciòche snon.igiova ad acere- 
scerne la fama — del nostro: Botta' non-vennero 


esistere senza. rappresentanza nazionale più 
o meno larga ed estesa, ed alle chiacchiere 
dei parlamenti, tantò femute e, biasimiate dal, 
| Botta, conviene cercar Îreno,. ne li ordigamenti 
dei parlàmenti stessi, non nell'abolizione del 


‘cui de. province: subalpine caddero ridotte alla 
condizione di un-dipartimento francese; egli 
raccolse i. voti.per l' unione; alla, Francia,-e 
Non si rittasse dalle scariche, ma andò .a:se: 
dere nel Corpo degislativo, servendo ;così un 
signore straniero, ;\Quest’è vil. principale fon- voto, popolare. #5) oibiaat 
amento delle: accuse.\che gli, vengono \mos- | | Comunque sia,, le idee del.Botta, riguardo 
ke; nè per flui: vi.;sarebbe! valida scusa se») all'assetto politico, di uno SIA: RECCO 
hom:si:tenesse conto dei tempi nei quali visse | difetto di chiarezza e nessuno riascirebbi o , 
ed operò, molto diversi dai. presenti. effettuarle con profitto dei popoli inodi L 
dl prinelpii politici. del: Botta si fanno, palesi.} Più rettamente, che della libertà Vgnini egli 
dalle «sue. Storie ve dagli seritti minori. Repub:.| dell'indipendenza e dell’ Unità della patria a 
blicano da principio, più che. un reggimento.| è su. questo, terreno che si fa in Jui mani. 
sinceramente. democratico, vagheggiò»gli. or-;| festa la. contraddizione tra gli. alti è le pa- 
dinamenti dell'antica: Roma ; fatto maturo dir) role. Desiderare l'unità e l'indiperidenza dI 
anni se d'esperienza, abbandonò le illusioni del. | talia e. sedere, nel Corpo legislativo francese, 
l’ètà giovanile:e»si.mostrò.fautore di libertà. | propugnare .l' indipendenza del proprio paese 
ioderata, ‘alla: quale, secondo;lui, non, erano | e raccoglier sufîragi, per l'unione alla F ‘aficià 
hecessarie le forme «parlamentari, ma. indi-| sono certamente fatti e pensieri discordi fra 
Spensabile: l'uguaglianza di.tutti i cittadini. | di loro. Ma quali erado sallorà se ST 
dinanzi alla legge. Era umerrore anche que-.| dell'Italia ? Dinanzi, al nembo, napoleonico era, 
stos:petchè I’ uguaglianza dei, cittadini, .che-| possibile la, resistenza? E poi la dominazione , 
‘ammettiamo possa essere il supremo,,;scopo.| francese non, segna almeno if, PEUSTERS ì 
della: libertà s-ha..duopo ;di. guarentigie,,, e | negli ordini civili ec ARRE RO i 
quando il nostro celebre; storico. allermava | nei.politici. distruggendo 1 privilegi di ca: Da; 
che negli: Stati. del Re di, Sardegna. bastava! Checchè .se ne dica, noù fa cessa la peso 
asfar-felici.i sudditi una; retta amministra:.| delle, dotninazioni straniere è accanto al mal È 
zione della giustizia civile.e. penale, dimen=.| che ci, fece lasciò pure, qualche Fist d 
ticava che da giustizia in.molti casi non.può.| bene, germe, fecondo. Che piatt: Va ; 
andar& disgiunta dall'indipendenza dei magi-;| recare;i suoi Arabi. E se tutti gli vt se GA 
strati, la quale, indipendenza è, quasi sempre,| dobbiamo odiare è. combuttefe Ugtrà pt 
unìsogno là ‘dove gli ordinamenti: politici € | quando si fanno padroni, in casa orta 
la-legittima ‘manifestazione dell'opinione pub | stizia. vuole, che non, si MI pe 
blica non ‘da mettono al riparo dalla tirannia | che ne abbiamo ricevuti, € ciò non per 
del potere ‘esecutivo. Vera libertà non, può ‘ 


aiutasse il naturale è libero “svilappo della" 
pubblica prosperità pet laddietto sagrifitata’ 
ad interessi stranieri. Ma se Ta paralisi e' sé 
l'anarchia dovessero impadronirsi del governo. 
centrale per colpa del Parlamiefito, ogni be‘ 
neficio che qui speravasi dal ‘ntovo brdire'* 


troppo, ciò non dipende dal vostro cotrispoti- ‘ 


cui ci troviamo. Ansietà, atonia, malessere, ‘ 


di tenersi parola di tiovità ‘o dî ‘fatti Tocali» 


Di questo’ Stato, che è ‘cottttitte “ate alti» 
provincie del Regno, non negasi cliè ‘îm parte * 


tono le sorti del paesè @ pericoli gravissimi, 
pes Stipetarli; la Wolpa'è 


dei partiti, delle sétté ‘è delle 10t0 ‘antipàtie 


bito di riconoscenza, perchè quei bedefizi fu-" 


pa] 


a 


Le letiere ed ì reclami devono essere inviati, ona alla Dif&zione del 
h È 


Go tot 


speravano dalle libere istituzioni che l'ordine 


$cialici dalla cessata dominazione ansiriatà. È 


È strano che in ‘una cortispondenza da'‘ 
Qui si taccia quasi ‘affatto dellé cose è dei'* 


che, potendo e dovendo provredere ‘e ‘toope'» 
rare al riorditiametito delle finatize è dell'ami © 


signor Allport. I feniani hanno avuto il tempo 
di portare in un carro un sacco conte! 
60 revolvers colla relativa munizione e ciò 
in una contrada popolatissima. Si fanno ri- 
cerche per arrestare i colpevoli, ma gli stessi 
magistrati si trovano molto imbarazzati. 

1 giornali francesi hanno da Londra 4: 

« lersera un magazzino di polveri apparte- 
‘nente al signor Harvey, presso Cork, è stato 
saccheggiato. 

« Dieci quintali di. polvere da mina furono 
portati via. i 

€ Gli autori di questo colpo di mano sono 
rimasti ignoti ». 

Le elezioni al Senato rumeno furono favo- 
revoli al governo come quelle per la Camera 
dei deputati. Le Camere rumene si radune- 
ranno il 1% gennaio. 


i il sud della Germania al nord; ma 
niScono dn most? unione difettosa dipendo unici- 
mente dall’ insufficienza del sentimento nazionale 
nel Sud. Non bisogna dunque renderne responsa- 
bile la pace di Nicolsburgo; al contrario, sl può 
diro che, sino dall'epoca in cui fu firmata quella 
pace; la questione della costituzione germanica 
sarebbe stata risolta se 11 sentimento nazionale 
del sud fosse stato più forte @ più attivo. Spe- 
riamo che il nuovo anno realizzerà + più rapida- 
mente nuovi progressi, e che le incertezze e le 
| debolezze dell'opinione pubblica, che sì sono ma- 
nifestate în questi ultimi tempi, spariranno il 
giorno în cui si riunirà il Parlamento dello Zoll- 
Verem. î 
ib — si DI 

Nel Giornale di Roma del "7 corrente sl 
legge : É 

Il di 1% dello scorso dicembre essendo ri- 
tornato da Napoli in Roma S. E. R. il si- 
grior cardinale Girolamo d'Andrea, la Santità 
di nostro signore , conformemente al Breve 
apostolico.«. Quamquam illius » dei 29, set- 
tembre 1867, gli comunicò i. suoi ordini. per 
mezzo di monsignor patriarca di Costantino- 
poli, segretario del Sacro Collegio, riserban- 
dosi di fargli poi conoscere gli ulteriori man- 
dati. A tenore dei suddetti ordini, il preno- 
minato cardinale ha trasmesso alla Santità 
di nostro signore il seguente atto di ritrat- 
tazione : 


- Il sottoscritto cardinale in obbedienza agli or- 
dini della Santità di nostro signore, dichiara ; 

1. Che domanda scusa della disobbedienza 
commessa nel recarsi in Napoli contro; il divieto 
del Santo Padre. 

2. Che deplora lo scandalo dato ai fedeli per 
l'attitudine di lui verso Ja sacra persona di Sua 
Santità, e verso le Sacre Congregazioni, co’suoi 
scritti, e per le sue relazioni coll’ Esaminatore di 
Firenze, di cui riprova le dottrine ritenute dal 
Santò Padre per eretiché e stismatiche. 

3, Aderisce pienamente all'indirizzo dell’Epi- 
scopato cattolico. riunito in Roma nel giugno 1867. 

i, Riprova le proteste ed altri atti da lui 
falli ini dhta alla pubblicazione del Breve dei 12 
‘giugno 1866: 

5. Chiede. umilmente perdono al Santo Pa- 
dre, e fa Je sue scuse agli eminentissimi suoi 
colleghî e è tutti gli altri che sono stati in qua- 
lunque modo da Jni offesi. . si 

Roma, 26 dicembre 1867. 
Girolamo card. D'Andrea, vescovo di Sabina, 
abate di Subiaco. 
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NOTIZIE ESTERE 


Noî ‘ dlibiamo ancora ricevuto particolari 
sui torbidi avvenuti in Portogallo. 

Le elezioni pel Parlamento: dogàmale preoc- 
cupano, in questo momento, i giornali tede: 
schi. Una dichiarazione, firmata da un gran 
numero di deputati delle Camere badesi e pub- 
blicata dalla Gazzetta. di Carlsruhe, espone 
esattamente il progràmma che dovrà essere 
seguito da quel Parlamento: « Il còmpito dei 
deputati; badesi nel Parlamento doganale non 
consisterà. soltanto nell’elaborare le leggi del- 


guida sinora, e se non: irriterà Ja Francia cer- | mai, non furono. scambiate felicitazioni più 
sando di ottenere la supremazia nel Sud, Ja pace | cordiali nell'occasione del rinnovamento del 
potrà essere conservata, almeno finchè un'ondata l'anno, fra Napoleone HI ed i vari sovrani 
di fuoco OA, in po non susciti un | qEuropa. Soggiungeremo che.il re, diItalia, 
inceridio anche nell’occidente. i altri, inidirizzò alli eratore ill dispac- 
Non vè dubbio che in quella difezione Ja pré- te si. tini iliole dlleste AMG caionii e- 
spettiva è tutt'altro che rassicurante: Non solo | D 1) esse a metdere in guardia l'opinione 
‘bi si preparano con una certa! qual frenesia — steranno' esse a me In gua 4 
pregi ma quei barbari int@tessantî,, coi pubblica contro le? sorde voci, le false moti- 
quali la Russia simpatizza a cagione dell'ugua- | zie, i colpevoli intrighi ?_Ne dn 
glianza di religione, i montenegrini stanno al- | Jo spirito di parte è abile nel carpire la sua 
P erta, e reclamano dalla Porta concessioni che | fiducia e nel mettere a profitto! la sua. cre- 
questa non può loro accordare. Il pericolo consi- | qulità. E È 
ste în ciò che la Russia incoraggisce apertamente 
serbi e montenegrini. Speriamo che culto non | smo 
basterà ai serbi per intimare la guerra alla Tar- ; ° = 
chia semplicemente per ambizione d’ ingrandi- | . Si legge nella Gazzetta Nazionale di Ber- 
menti territoriali, poichè la Serbia è omar lino del 4: 
sgombrata da ogni occupazione musulmana. Que- Nell esta 4 
È procedi Î «soa te del 1866 la metà del mondo 
da, coictatti s clap pr Li $ era ingannata sulle forze della Prussia. I fran- 
po N i È Russia , li desì, î' quali, prima della guerra, sprezzavano la 
asso da sè contro x soi Del in li ce dios potenza militare prussiana, si sono quindi osti- 
due ir aroma nr Dai fiati a non farsene una giusta idea. Essi conti- 
dipe Michele di arlia Li DS a se nuano a denunciare presso di noi un partito mi- 
prepiratà a sostenerlo ; ed in questa motto LEW | fitin inebriato dalla ‘vittoria; ed ‘agiscono 2 1b- 
fopa sl dovrebbe sia paga ù stro riguardo come se scorgesserozin noi dei con- 
quale, Benchè DIniaone ai Doe beato quistatori, mentre che non abbiamo altra inten- 
pr estenderebbe. «ino bh) de ea ne Zione eccetto quella dell’ indipendenza della 
gioni perchè ù Dusk dela AE pan sd Germania. È' una quistione che si presenta qui 
plat nidi ultima delle, quali, a ; ; naturalmente,; di sapere simile a. i francesi , Horo 
a stadi 9 Î una guerra di sette giorni, come quella di Boe- 
Peron oc rirpogaiorlpirans Fira mia, avrebbero agito , essi che non sembrano 
teli oso, per ora si tratta di sapere se il governo comprendere che una nazione possa combattere 
ds non abbia incoraggiato. il sentimento popo- e vincere soltanto per la sua indipendenza. Essi 
lare ad insorgere contro la Turchia, ad un grado attendevano che sì facesse un abuso dello nostre 
tale da non potersi più ritirare, ma da dover pro- | forze € della nostra felicità tentando ‘di soggio- 
di Ilo ste Però la Russia diffi- | 891® altre nazioni. Chi aveva potuto ispirar loro 
Eredire Meo PSA fgoPRi I tale idea di noi, senonchè il pensiero che 
ARE po, IERLOTA ARIA Di se gli avvenimenti né avessero dato loro 1a fa: 
Porta se non si è prima assicurata del appoggio 5 }: PAssi di 
Te rt, btela a  atomu  it 0, © tivaa dn di prar 
i cla prin Rn n certi il suo amore per la pace e di darne all’ estero 
iccordo nella questione orientale, pure speriamo uria prova ‘incontestabile ,. l'affare del Lussem- 
1 omo I Sin nn li ue | DT, o o panta vede i quel 
do precuazioni de Up e yi Legna circostanza, IRE fosse il continuo desi- 
btu lato, pr mos lg di (0 1 ra ire nes apt 
SÌ 
ata riga ioo : nuova legge per acerescersi,. e tuttavia, abbiamo, 
eee | acconsentito ad un sacrificio per conservare la 
giiale pace. Inoltre, dal lato della Germania , si evitò 
Eéco la notà dol Constitutionnel segnà- | tutto ciò che potesse” ferire lo suscettività. fran" 
lata dal telegrafo : cesî, mentre che il. viaggio attraverso la Ger- 
Si celitedi i il - | mania del Sud, all’ epoca della visita a Salisburgo, 
î cerca di inquietare il paese ‘con ogni | non è stato intrapreso certamente per Tusingare 
specie di manovre. si + il nostro amor proprio nazionale. 
I discorsi dell'imperatore sono specialmente | © Ia quell'epoca noi eravamo occupati a regolare 
l'oggetto dei commenti più infondati e tal- | la nostra nuova situazione interna, ed il successo 
à cina (ODORE I i 
Yolta più perfidi. Invano il linguaggio: del | Ottenito în quell'epoca era la miglior giustifi- 
capo dello Stato - porta l'impronta di quella cazione dell’ ultima guerra. Se; difatti , quella 
leale chiarezza che è nel suo spirito come guerra non, fosse stata ispirata altro che dal ca- 


nel sud carattere toi priccio e dall’orgoglio, se la Prussia avesse ra- 
# tere, se ne ‘deturpa il:senso; se pito ad un popolo la Sha libertà,’ corfamenté ‘1a 


De tortura la forma per dedurne il contrario | vittoria sarebbe stata seguita da itibarazzi e da 
Tue: chi ig ha voluto esprimere. ‘| funesti; effetti, come quelli che si vide, nascere 
parole pronunciate, in una recente cir-| in seguito alle conquiste francesi all’ epoca della 
costanza al ricevimento. del conte di Goltz rivoluzione, e della' dominazione austriaca in Ita- 
dall'imperatore; formarono il soggetto di tali | lia. Al contrario; 1’ incorporazione delle, nuove 
sottili analisi e di queste insidiose parafrasi, | provincie nello Stato politico prussiano si compiè 
Vi ‘si cercarono delle riserve, dei sottintesi, | 00 SEO Sele AI Oa SI 
e si terminò col qualificare din x mai: ingran mento d’un paese si compiò in modo 
Spensivo' le Preto Godin patta Più soddisfacente. I nostri nuovi concittadini non 
biate: altamente ‘e senza ambiguità «tra la ar forio hai P SOIT an 
privi di quel pio fi giornali che vengonb di Francia ‘e la Confederazione del Nord. gressò "adi desti iedeschi, sì Seidel dino 
di uno che si, pubblica qua sotto “Non contenti di‘ queste false interpreta» | nella,Joro patria. è 
la castigatola della censura di Montecitorio zioni, si va persino ad immaginare discorsi | Quanto al ristabilire il regime. decaduto, nes- 


squadrando: da capo a piedi coloro che- pas» 
sano, e frugandoli sovente pensando di. tro- 

I vare le bombe all’ Orsini. Tie 

È Dall'Olanda e dalla Germania sono venuti 
quasi quattromila uomini in servizio del papa- 
re, per far vita di ventara. Si diceva non 
ha molto, che tanta gente corresse sotto le 
bandiere del Papa per voglia religiosa; ma 
se questi farabutti sono quasi tutti luterani 
e non sentono messa, bisogna dire che sono 
mercenari e tomini che non conoscono patria 
nè famiglia. Ora si hanno meglio di ventidue 
mila soldati, de quali. sono stranieri quindici- 
mila, nostrali il resto. — 

L'amicizia cordiale fra Papa è Napoleone 
prosegue ancora , € così dite dei due eser- 
citi. Gli ufficiali maggiori stanziati a_Civita- 
vecchia, si aggirano per, le contrade della 
città eterna, e fanno da maestri agli ingegneri 
militari del papa, occupatissimi a cavar fosse, 
ad alzare ridotti, ad asserragliarsi per difen- 
dersi nelle prossime lotte, com’essi dicono. 

Nel concistoro che secondo le consuetu- 
dini della Corte debbe tenersi nei primi giorni 
di quaresima, saranno eletti sedici cardinali, 
tra' quali. i benemeriti nunzi Chigi e Falci- 
nelli; il primo a Parigi, il secondo a Vienna. 
A Parigi sarà inviato monsignor Franchi, an- 
civescovo di Tessalonica stato già în Ispa- 
gna e in Toscana pel medesimo ufficio. È un 
prelato diplomatico molto accetto a S. San- 

| tità, la quale suole servirsene per incarichi 
| straordinari or presso una Corte or presso 
| un’altra. 

| Anche il famoso Dupanloup sembrava che 
| sarebbe entrato nel sacro collegiò, ma poi è 
| stato masso in disparte perchè egli ha fatto 
| parlar troppo di sè con le iraconde filippiche | 
| in'istile tertullianescò contro la politica na- 
il 

| 


(Corrispondenza finanziaria) 


Panidi, 4 gennaio. — Lincertezza politica 
che regna ovunque in Europa giustifica ab- 
bastanza la calma degli affari, calma che po- 
trebbe divenire ‘attività soltanto ‘nel caso che 
succedessero avvenimenti che non possiamo 
prevedere. 1 possessori di capitali intendono 
benissimo che ci troviamo in una situazione 
transitoria, che l'Europa è forse alla vigilia 
di grandi sconvolgimenti, e aspettano che si 
possa vedere un ‘po’ più chiaro nell'avvenire. 
Malgrado le assicurazioni pacifiche dei go- 
verni., esistono fatti più eloquenti delle pa- 
role. E fra. questi fatti conviene citare in 
prima linea la legge sull’ ordinamento mi; 
litare. ; 

Thittivia mon' si può' dire che la situazione 
non sia migliorata dalla parte della Germa>| 
nia. Il solo ‘fatto del riconoscimento della, 
Confederazione del Nord per parte della Fran-, 
cia è un fatto importante, che le insinua- 
zioni ed i timori non possono battere în 
breccia. 

La relazione del ministro delle finanze è 
spettata da ‘un moniento ‘all’altro; non può 
tardare a recare qualche cambiamento nellà 
situazione del mercato: L’imprestito è aggior- 
nato fino a nuovo ordine. Il tesoro, d'altronde, 
possiedè mezzi che în qualanque altra circo- 
stanza lo porrebbero in grado di provvedere 
ad ‘un aumento di spese per mezzo ‘di an 
aumento, del debito fluttuante. dl (Corpo le- 
gislativo ha autorizzato, nell'ultima sessione, 
un’ emissione di Buoni del tesoro per 250 
milioni. Îl dicastero delle finanze non ne ha 
emesso ‘che per titia lieve parte di ‘quellà 
somma, ed avrebbe ancora a propria dispo- 
sizione più di 180 milioni. 

I fondi, però, che rientreranno nel tesoro; 
per la soppressione della Cassa di dotazione 
dell'esercito non potranno ancora servire que- 
st’anno pel consolidamento d’una parte del 
debito fluttuante, giacchè il sistema della ‘sur- 
rogazione non può essere bruscamente sosti- 
tuito a quello dell’esonero per parte del go- 
verno. È probabile che lo Stato dovrà, in via 
transitoria, incaricarsi ancora quest'anno delle 
surtogazioni. E perciò, se hon si fa îmme- 
diatamente un imprestito, converrà farlo l’anno 


poleonica del tempo passato. Ma in grazia 

della vita nuova di Napoleone, viene solle- 
“vato all’onore della porpora uno della sua casa, 

cioè monsignor. Bonaparte dei principi di Ca- 
Ì nino. Degli altri preti di più oscuro nome, i 
Ì quali guadagnano il medesimo onore non ac- 
| cade parlare. 
| Il Papa si è preso la scesa di testa di far 
| proseguire gli spettacoli teatrali chie sareb- 
| bero stati intérrotti. o abbandonati per la ra- 
Î gione che.i galantuomioi non se ne curano, 
e non curandosene l’ impresario ci metterebbe 
le spese. Ora si procede senza impresario 
chesta in gattabuia ; purchè non voglia dirsi 
ché il chiarissimo Cavalletti sindaco di 
Roma, ne faccia le veci. Per scongiurare il 
caso della chiusura de’ teatri , e le dicerie 
che sarebbero corse sulla poca allegrezza dei 
romani soggetti al felicissimo impero di papa 
Mastai gli spettacoli si faranno in ogni modo. 
Se i quattrini del, Vaticano non fossero ar- 
rivati a. tempo gli artisti de’ teatri si sareb- 
bero messi in isciopero. Ma sono venuti in 
soccorso e questa è riuscita bella congiuntura 
per lodare la pietà dei Jegittimisti francesi 
che ne mandano a carra. 

Di politica generale non abbiamo neppur 
sentore perchè l' abbondanza delle feste ci ha 


carità in Fin 


e' conversazioni che ‘mon ebbero mai luogo. | suno vi pensa, e benchè questo risultato fosse Fapiono dosonale, ma nel contribuire ali La muta il 
Non ‘si dissè' forse che ricevendo’ il Corpo | stàto preveduto da nòi cai alici l'origine PELLI) fra il Nord e il sud della Ger- aa che al principio del 1867 gio pe i 
legislativo, l'imperatore aveva ;vinsistito in | ed il‘progresso dello; tato prussiano e che Vi ci prep: x tan RITA (ea gente: 
mado arie sllrgnz dell legge 6 | Di cola memoria, bin ale | _ a siii lla dl RIBAAE iai | dgi smi chi OT ori cate no Presitànno 
ativa'all'organizzazione dell'esercito. e sulla erché questa pronta fusione delle nuove pro- riapérta a Copenaghen il: 4 gennaio, ll pro- piega an ; n 
stà necessità per guarentire'la sicurezza del red E eeosieesigiro seen getto di cessione delle Indie occidentali agli Pose crt ie titatiehtà fell strad. ni Late 
paese ? tar: va santo © Da VENDE | nostra causa nazionale nil Spe Uaiki Spperioa sarde prima questione | ferrate; nè ‘alcuì fatto notévole chie din ap: tam, dt ‘ 
nemmeno fatto allusione a quella legge nelle | In quest'anno 1867, l'opera mibva della dote che, verrà sottoposta alle Camere, danesi. di ri imiori divi n ’ 
poche parole pronunciate dal capo dello Stato. | derazione igermanica è atleti im. grado che || . Un dispacciò da Copenaghen, in data del I prim se osi Liproventi i bi 
) qu la \sfampa e. contro le Non importa : l'effetto è prodotto, sia alla | non avrebbe mai raggiunto dopo una guerra in- { gennaio, all igenzia favas, dà per certo che | dividendi H; Dona gr nt I T: soci er) 
nuota ‘opere. che si mettono in Iuce. Fuori Borsa, sia altrove. I partiti e la speculazione giusta, e che non avesse corrisposto al reale biso- fia breve avranno luogo gli sponsali del prin- Ning Petrini magie simeno penali. pic IAC 
pad psi a poco 0 nulla di queste nuove | V! marne il loro ‘tornaconto. È so ta gono pr dal mese d'aprile, lo sta- | cipe ereditario di Danimarca colla principessa re A piapr A atrreag Ea fue SA 
inquisitore. i ‘on basta ciò che accade in Francia, al vio ; lerale na so pit del nord sera adot- | Luigia figlia unica del re di Svezia. La Ber- | sono Al dissotto dei ; a cal nl ° acîsta il 
isogno si fa venire ‘dall'estero: dei speeches federati e, bi purea dal CONTRA E lingske Tidende però di Copenaghen smentisce | ]1 Credit ghe corsi: del: gennaio 1867. 

Leggesi nello Standard del 4 : si MONO: dal ippstiror ide Gia era Non | erano firmati i preliminari @ hi niusecatiang || iciosamente questa notizia snjizia 500, è fe Pr mne td 
perno ; sor ; ‘prestare. al Re d'Italia i più | dello Zollverei i ° | Togliamo dai giornali inglesi La IRPUD: gieebo Sicurezza 
i rm hf 1 gr ric | ini. eps n rimento sin ol E ao ormai al Cane | ci Teznra grande eine per ni uo | cho Yulprstto ungherese proode assi ee, iii pe 
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sto, laborioso e coraggioso, che colla sua per- 
severanza ha saputo conquistare la posizione 
politica che ora occupa. 


ATTI UFFICIALI 


La ‘Gazzetta Ufficiale dell'8 gennaio con- 
tiene: 

1, Un R. decreto del 22 dicembre 1867, 
con il quale a partire dal 1° gennaio 1868 i 
comuni di Pozzaglio e Solaroli del Persico 
sono soppressi, ed aggregati a quello di Ca- 
salsigone ed uniti in provincia di Cremona. 

2. La legge del 26 dicembre 1867, con la 
quale la legge 6 luglio 1862, N. 680, per l’i- 
stituzione e l'ordinamento delle Camere di 
commercio ed arti è estesa:alle provincie ve- 
nete ed ‘a quella di Mantova. 

3, Un R. decreto del 28 dicembre 1867, 
a tenore del quale con il primo gennaio 1868 
è instituito in Venezia un ufficio del conten- 
zioso finanziario, che eserciterà le sue incom- 
benze per tutte le ‘provincie venete e di Man- 
tova; esso verrà Yegolato dalle disposizioni 
del R.decreto 9 8.bre 1862, attenendosi però, 
nella rappresentanza delle pubbliche ammi- 
nistrazioni in giudizio, alle massime ed alle 
istruzioni finora seguite dalla procura di fi- 
nanza, alla quale l'ufficio suddetto è sosti- 
taito. Il ruolo organico, la distribuzione del 
personale e gli assegni per le spese di can- 
celleria nei sei suffici di Firenze, Milano, 
Venezia, Torino, Napoli e Palermo'sonosta: 
bilite secondo le due tabelle annesse ‘al ‘de- 
creto medesimo. 

4. Disposizioni relative ad ufficiali dell'arma 
del genio militare e dell'artiglieria. 

5. Una serie di disposizioni ‘nel perso- 
nale dell’ ordine giudiziario ed in quello dei 
notai. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Ordine del giorno per la seduta pubblica 
delli 11 ‘corrente (al tocco)... ©. 
1° Comunicazioni del governo. 
Discussione ‘dei progetti di legge. 

2° Disposizioni relative ai detenuti nelle 
carceri di Palermo. 

3° Convalidazione di decreto relativo--ai 
militari delle. provincie venete. privati. d’ im- 
piego per motivi politici. 

4° Disposizioni a favore dei militàri ed as- 
similati della già marina austriaca privati di 
impiego per motivi politici. - 

5° Nuova circoscrizione della provincia di 
Mantova. 


TT_r_ = 


CRONACA DI FIRENZE 


ll ‘Comitato medico degli ‘asili infantili di 
carità in Firenze nella adunanza generale te- 
nuta ‘il: corrente, costituiva il muovo ‘seg-' 
gio per gli anni 1868-1869 nel modo se- 
guente: 

Presidente cav. dottore ‘Arigelo Patiattoni; 
vice presidente, cav. dott. Luigi' Fioravanti; 
segretario, dott. Scipione Banti; vice-segre- 
tario, dott. Cesare Bottari. . = e, 

A ispettori medici venivano poi nominati 
i dottori Enrico Bosi, Chiarino Chiarini, Luigi. 
Taccini, cav. Alessandro Casetti, Peleo. Puc- 
Cioni e ‘Alfonso 'Bòs. Eta eletto ‘ad ‘ispettore’ 
farmacista il signor Giovanni Garneri. i 


Martedì, 7 corrente, le guardie di pubblica. |, 


sicurezza arrestarono due oziosi noncliè sette; 
individui per contravvenzione agli. obblighi 
della speciale. sorveglianza, ‘e .contestarono 
quattro ‘contravvenzioni, cioè due ad indivi- 
dui che vendevano vino e liquori senza avere 
la debita licenza, una ad un ‘fiaccheraio per. 
corsa veloce, ‘ed una ad un'altro fiaccheraio 
che abbandonò al’proprio veicolo in mezzo 
alla pubblica via, 

"Il ‘prof. Adolfo Targioni Tozzetti, conti- 
nuando la esposizione generale sugli animali 
inferiori; riprenderà il suo corso ordinario di 
lezioni, giovedì, 9 corrente, a ore 12, nel re- 
gio Museo di fisica e storia naturale. 

‘Dobiehita, 12 corrente, "a lofe a Ani Ì 

nattina, l'accademia del R.Istituto musicale; 
BE LIAN inanza Gita piloni 
dal suo Statuto, in una sala dell'istituto’ 
suddetto, Via ‘Alfanî, n° 84. 


Domani, venerdì, a ore 10 ant. nell'Isti- 

tuto di studi superiori, il prof. Luigi Ferri 
farà una lezione di storia della filosofia nella 
quale tratterà di Bacone; e a ore 11 il pro- 
fessore Augusto Conti farà la solita lezione 
di filosofia trattando del Danno che viene alle 
arti del bello dal separare fra loro verità e 
dellezza. 
i, Domani verrà alla luce il fascicolo della 
Nuova Antologia che conterrà fra gli altri un 
‘importante articolo di Ruggero Bonghi sui 
partiti ‘politici. 

Nella giornata del 7 gennaio ‘il termometro 
centigrado, del R, Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava Ja temperatora massima di 
+80 la miniva di — 85... 

Nella notte dell'8 gennaio, lu temperatura 
miuuma di, 1,8... n°) i 


“dell’operòsità “del "Mùstari, epperò quei malan- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
= Sappiamo, Scrive |’ Esercito, che il 7 
corrente il mimistro della guetra ordinò per 
Îl 15 di questo mese il ritorno ‘in ‘congedo 
illimitato della classe del 1841. 
— S. M. il Re, ha, di' motu proprio, insi- 
gnito del grado di grande ufficiale dell'ordine 


Mauriziano ‘il generale Bertolè-Viale, ministro 
della guerra. 


— ll regio decreto che stabilisce le inden= 


nità per spese di cancelleria e combustibile, 
ai comandi di provincia e di fbrtezza,, porta 
una diminuzione di circa 50,000 lire annue 
dalla somma bilanciata negli anni antece- 
denti. . 

— Ieri a sera, scrive la Gatzetta'Piemon: 
tese del 7, assistevano alla rappresentazione 


la duchessa di Aosta. 


— Dal primo bollettino della. Società del 
Gianduia, apprendiamo che., per le feste del 
carnevale. .e' per la fiera dei vini ‘ebbe già 
le seguenti-generose. elargizioni : 

Da S. M. il Re“L. 13,000. 

Da S, A. R..il principe di Carignano L:200; 

Dal ministero di agricoltura, industria ‘e 
commercio ‘(per ‘favorite la fiera dei vini) 
L. 1,000. 

— Oggi, scrive il Corriere delle Marche di 
Ancona del 7, arrivò nel nostro portovil ire- 
gio piroscafo trasporto italiano Dora, prove- 
niente da Venezia con 93 persone ‘di equi- 
paggio , e con 32 marinai del corpo reale 
equipaggi. 

— Il Giornale di ‘Napoli del 6 annunzia 
che l'on Monzani, già segretario generale del 
Ministero dell’ interno, ‘arrivò in quella’ città. 


— Il Progresso Nazionale di Napoli del 6.‘ 


scrive che la linea Napoli Benevento che si 
era annunziato doversi aprire in questo mese, 
non potrà aprirsi per ora, essendo caduta una 
gran frana. 

— Al Pungolo di Napoli del 6 mandano da 
Brindisi le seguenti notizie sul proseguimento 
dei lavori in quel porto, onde renderlo atto a 
ricevere in‘un prossimo ‘avvenire vapori di 
grossa portata e specialmente quelli che ad- 
durranno alle spiagge italiane la valigia delle 


| blica sicurezza néllò campagne; è quéllo: chè | di campagna! che presso Landek, ebbe la c&sa” 


(©l viene oggi riferito da persona proveniente 
| da Somaglia, Questo comune conta circa ire- 
mila abitanti, e giace nel centro di altri grossi 


sono numerose stazioni di reali carabinieri. 
Ad onta di ciò, una numerosa banda di 
malfattori circuiva, poco dopo la mezzanotte 
del 3,corrente, il cascinale finitimo a quel 
‘paese; ed ‘alcuni di.essi, sfondata una porta, 
‘ s'introduceva ‘in una camera terrena. 
Il fittabile, certo signor Asti udito rumore; 
‘balzò da letto, ed ebbe tempo di porre una 
| Bpranga e barricare l’uscio che metteva allè 
‘ camere “superiori: poi, fattosivalla finestra, 
‘ chiese chi fosse abbasso e cosa chiedesse. 


1 


‘ved abbiamo «il mandàto di salire-da- voi; 
| ‘Che i carabinieri fossero ‘in giro'a quell'ora 


del resto non aveva nulla ‘a fare con loro; 
iper cui. aguzzato l'occhio, cercò:di verificare 
‘se dicessero il vero. Ma potè scorgere che 


allora: « Io non apro ‘a nessuno. .» 
i. — Ebbene, gli si replica, vi abbrucieremo 
ila casa. 

— Ma in nome del: Cielo che volete? 

— Vogliamo subito quaranta. Napoleoni 
d’oro. 

— Ve li darò in carta, dite il pover'uomo, 
: il quale corre al suo forziere, ne trae la somma 
| richiesta, e la fa discendere ‘abbasso. I ma- 
| landrini verificato se la somma è esatta; danno 
‘ la buona notte al fittabile e se ne vanno in 
| santa pace. 
|. L'eruzione del Vesuvio. — ll Gior- 
‘ nale di Napoli del 6. annunzia che si è for- 
‘ mato un.altro rivolo di lava, che dal cono 
| scende verso Torre del Greco. 
| madrî. — il Piccolo Giornale di Napoli 
del 6 scrive: 

In casa del signor Alfonso Jafanelli, della 
sezione S. Giuseppe, si presentò ieri a sera 


i in incognito, chiedendo ‘al domestico di ve- 


dere il padrone, che ‘gli avea a dire cose 
d'importanza. Il ‘cameriere, ingenuo, corse 
ad avvisare il signor Jafanelli , lasciando lo 
sconosciuto solo nell’anticamera. Questi, aloc- 
chiata una credenza ch'era là, l’aprì con 
bellgarbo, ne trasseTsubitamente quattro "po- 


Indie. “ sate di'argento, e via col ‘suo bottino. i 


Il lavoro d’escavazione in alcuni punti di 
quel porto, la fabbricazione degli scali e dei 
magazzini si proseguono con tutta la possi- | 
bile ‘attività. È 

Contemporaneamente”incominciano a sor- 
gere vasti: fabbricati destinati a divenire al- | 
trettanti alberghi, che presenteranno al viag- | 
giatore tutti i comodi che si possono’ trovare ; 
in, quelli delle principali città. 

Si lavora anche con molta;premura alla for- 
mazione di una linea telegrafica per conto 
della Compagnia delle Indie; linea che si esten- | 
derà ‘da un lato oltre le Alpi e dall'altro tra- 
versando la Sicilia e il mare farà capo a Suez. ! 

— All'Italia di Napoli del 6 serivono da | 
Catanzaro : 4 

Nelle terre di Militello avyi un tal Vincenzo Mu- 
stari da Sorbo, uomo risoluto e liberale che non 
aveva lasciato passare occasione per prestarsi ‘ 
come si conviene ad un buon patriota contro i 
briganti. t $ 

La banda comandata dal famigerato Erasmo 
Rotella avevà più volte esperimentato gli effetti 


drini avevano giurato di farla finita con lui una! 
volta per sempre. 

‘La sera di Natale, ‘il Mustari, depo il pranzo 
era uscito’ dî' casa per andare a far visita ad ‘al- 
cuni. vicini. s 

Egli venne inopinatamente assalito da tre bri- 
ganti, tra i quali eravi lo stesso Rotella. 

Il capo-banda, lo afferrò per un braccio e tentò 
ucciderlo con ‘un largo coltellaccio; ma il Mu- 
stari non era uomo da lasciarsi uccidere così fa- 
cilmente, e nonostante due colpi rieevuti, seppe 
svincolarsi dalle mani del Rotella. Allora gli fu- 
rono addosso gli altri due assassini. 

Il Mustari, disarmato, non poteva difendersi ; 
prese allora il partito di salvarsi, gettandosi in 
un profondo burrone. La qual cosa gli riuscì per- 
fettamente, ma restando ferito. 

I briganti videro fuggire la loro preda, ma non 
per ‘questo abbandonarono l’idea di vendicarsi. 

Infatti si recarono alla casa del Mustari per 
metterla a sacco e fuoco. 

Trovarono la moglie in letto, e dopo averla ' 
sottoposta alle loro più oscene voglie, la fecero ! 
in pezzi. 

— I nostri lettori ricorderanno che parlammo 
la settimana «scorsa della cattura di Tommaso , 
3h uno eseguita dalla banda di Angelino e Fo.- 


Il malcapitato Giuliani, non aver petuto 
la somma di riscatto chiesta dui brixanti, 
fu barbaramente ferito e mutilato. 

In una sera che la banda era ‘immersa nel 
sonno e briaca potè miracolosamente. fuggire e' 
tornarsene nel seno.della sua famiglia in S. Ste- 
fano, nelle terre di Tagliacozzo. | 

Aveva l’infelice un orecchio reciso, due, palle. | 
di revolver in un braccio, diverse ferite. d’armi 
da taglio pel capo e pel petto, e moltissime con- 


ricevute. n 
Egli fu tenuto costantementè sullo Stato Pon- 
tificio tra Subiaco e Cervara, ove là; masnada pi 
ceveva ogni specie di soccorso in danaro éd lu 
viveri. è 
Decorazioni. — Siamo informati che 
S. M. di motu proprio ha nominato ufficiale 
dei santi Maurizio e Lazzaro il eav. Giacomo 
Guarini di Crema. reati.» 
Malandrinaggio in Lembarita. 


tusioni in tutte le parti del corpo per battiture | 


inutile dire la sorpresa del domestico quando,, 
ritornato in sala, si accorse del brutto giuoco 
che il messere gli avea fatto. 

Il corisole degli.-orefici . arrestò ieri. sera. 
uno sconosciuto che cercava vendere degli 
ori; del valore. di dugento lire. Condotto nel- 


| l'ufficio di. pubblica sicurezza; il. malcapitato 


si ostina ‘a non voler dire ‘il suo nome; Si 


! fanno indagini per saper qualcosa. 


Fu arrestato ancora . Vincenzo Giordano, 


che cercava di vendere una spilla. d’ oro, la 
| quale era. stata' tolta giorni ‘innanzi al. prin- 


cipe di'Carpino. 
Censimento della popolazione 
della Confederazione germanica 


{del ‘Nord. — Da: notizie | pervenute valla 


Direzione di statistica: rileviamo.-che il 3 di- 


| cembre, 1867 si è proceduto, in tutti gli 


Stati germanici che compongono la Confede- 
razione del Nord al ‘censimento della popo- 


lazione ; e. che «nel compiere questa gravis- 


sima operazione statistica si è con ottimo 
effetto adottato lo stesso metodo che servì 
nel 1861 a censire la popolazione del regno 
d’Italia. A 

Come primizia del censimento germanico 
possiamo poi fin d’ora annunziare + resultati 
ottenuti per la città di Berlino, la cui popo- 
lazione è riuscita di. 703,000. abitanti. Per 
giudicare della importanza della qual cifra 
e dello sviluppo straordinario di questa ‘ca- 
itale dopo gli avvenimenti del 1866, basta 
'uosalizaro che riel dicembre 1864 Berlino 
non aveva che 632,749 abitanti (609,733 ci- 
vili e 23,016 militari). È un aumento di 70,251 
abitanti, ossia dell'11 0/0 nel breve periodo 
di tre anni. i 

La stampa periodica in Austria. 
— L'Osservatore triestino del 3 corr. scrive: 

Nell'anno 1867 comparvero a Vienna 159 
diversi periodici, di cui 152 quali organi che 
stanno da sè, e 7, benchè con titolo proprio, 
come appendici d’altri fogli. Di questi gior- 
nali, 25 trattavano di politica e di studi so- 
ciali, 5 d’economia pubblica, 3 di assicura- 
zioni, 27 di commercio e d’industria, fra cui 
2 esclusivamente d’oggetti riguardanti il com- 
mercin.librarin ;' 16 periodici letterari ed umo- 
ristici provvidero ad esilarare in tempi me- 
sti, 7 sostennero interessi ecclesiastici, e del 
culto, ed altri 7 fecero materia di lucubra- 
zione la scuola e l'educazione. Inoltre 8 fu- 


‘tono dedicati ‘alle cose militari, 3 all'archi- 


tettura e 10 all'agricoltura e selvicoltura ed 


( allo sport. Furono pubblicati 10 giornali di 


teatri ‘e belle arti, 5 di mode e d’ammini- 
strazione domestica, ‘7 di strade ferrate, poste 
e telegrafi; infine, 26 di ricerche scientifiche 
e tendenti a promuovere applicazioni artisti- 
che, fra cui 5 di legge, 10 di medicina, 3 di 
| archeologia, 2 di fotografia e 2 di stenografia, 
1 di montanistica, 1 di fonditura dei metalli, 
1 di meteorologia, 1 di farmacologia e 1 di 
"botanica. In lingue straniere comparvero 7' 
periodici, cioè , il rumeno A2bina,. l'ebraico 
Bet Lehem, lo czeco Cesicek, il croato. Glaso- 
| mosa, il Journal francais, il Mercurio di Vienna: 
‘"ed'il polacco Postep. I'periodici ungheresi 
| Beesi Hirado e Giorsi Raszat, e gli slavi 
Strachopud, Wiestnik è Duch csasu cessarono 


— Leggiamo nella Lombardia in data ‘del 7 
corrente: 


troppo.in quale deplorabile state sia lapub-. 


| di comparire. 
i Tre giorni dî neve. — Ecco, scrive 


Un fatto assai, graye, e. che dimostra»pur= Ja Correspondance” generale “alitrichienne del 


(‘gennaio , le note quotidiane di un ‘curato 


— Siamo i carabinieri —.gli si rispose — , 


del teatro -Regio:le-LL. AA. RR, ‘il duca. 0! parve cosa ‘assai singolare all’Asti, il quale | 


‘eran tutt’altro che agenti della legge. Rispose: 


‘ Sepolta nella neve durante l'ultima tempesta: 


13 dicembre. — Sono già due giorni che 
b | è scoppiato un uragano il quale’ nulla‘ ha'da 
comuni, quali sono Codogno; Maleo; ecc;; ove : «invidiare. -quello..memorabilissimo di Cal-. 


! cutta, e che mi fa paventare disastri. Oggi 
dovetti fare sforzi inauditi per arrivare fino 
, Alla chiesa che dista soltanto 89 passi, dalla 
mia abitazione. Al suono delle campane nes- 


| suno dei fedeli è ‘accorso, \ma il sentimento’ 


del dovere. aveva attirati davanti Ja porta 
maggiore lo scaccino ed'il:sagrestano. che 
abitano presso la. chiesa stessa. ‘Il primo 
cadde in chiesa gridando Gesù e Maria! sper- 


vece tentò invano ‘ed a'più riprese‘di en- 
trare nel tempio, ma non potè aprirsi una 
strada in mezzo salla neve, e potè a stento 
fare ritorno ‘alla propria casa. 

14 dicembre. — La tempesta ‘continua an- 
| Sora, e la neve prosegue.a cadere «aslarghi 
| fiocchi. 

15 dicembre. — Continuò a nevicare tutta 
la notte scorsa e nevica ‘ancora, Questa è 
proprio una brutta domenica. Mentre che io 
| stava spiegando il Vangelo ai miei ‘buoni 
parrocchiani, le finestre della chiesa trema- 
vano,.come se la tempestosa nevicata avesse 
voluto romperle. I contadini che vennero in 
{:chiesa-erano tutti, muniti di pale e-di badili 
{ per potersi aprire una strada nel ritornare 
{valle loro case. Dopo la messa scoppiò un 
| muovo: uragano, e non meno violento de’pre- 
| cedenti. Non ‘ostante le preghiere dei loto 
| mariti alcune donne non osarono afirontare 
la tempesta per ‘ritornare a casa, e! preferi- 
; Fono, di rimanersene in chiesa ‘ad’ aspettare 
.che la- tempesta ‘si calmasse alquanto. Altre 
‘ donne arrivarono fino alla casa più vicina 

alla chiesa, e vi fecero sosta perchè non'po» 
‘ tevano proseguire. Mentre ‘io faceva!|prepa- 
{ rare il mio parco desinare, sul mio camino 
| vi era una piramide di neve piovuta dalla 
+ cappa. 
| 16 dicembre. — L’ uragano durò ‘fino a 
‘ mezzanotte è quindi proseguì a cadere neve 
‘in abbondanza. La neve arrivava igià; fino al 


»primo piano della mia casa, nè avrei saputo’ 


ll come uscirne, se questa mane alle otto molti 
{ dei miei parrocchiani "non fossero 'ventiti con 
| delle pale a'sgomberare la neve davanti ‘alla 


mia porta. ‘Mentre scrivo la neve cade an 
{ cora, e'dalla montagna che sorge, in faccia | 
| alla mia casa parrocchiale precipitano conti- 


| nuamente delle valanghe che fanno un ru-. 
| more spaventevole. 


| . L'istruzione pubblica in Ame- 
rîea. — Leggiamo in un giornale americano, 
che nello Stato di Nuova-York l'istruzione pub- 
blica ‘costò nel 1866 doll. 6,682,935, de’ quali, 
metà circa’ per le città'e metà per la cam- 
| pagna. Il bilancio per l'istruzione era asceso' 
in quella provincia, che si distinse per i più 
grandi. sagrifizi a tale riguardo, 5,735,460 
doll. Nel 1866 si. noveravano ‘colà 11,547 
scuole, che in unione ai terreni attinenti alle 
medesime, rappresentano un. capitale: di doll.» 
19,254,957. In quello Stato si noverarono 
1,361,675 individui fra i 5 e.i 21 anni; di 
questi, 919,309 avevano...ricevuto, istruzione 
privata. Le scuole pubbliche . impartiscono» 
ogni giorno l'insegnamento a 408,093-indi- 
vidui, e si deplora generalmente che le scuole’ 


non possano contenere miggior numero diro 


scolari; verano colà..28,884 maestri, fr; 


21,432 donne e 4452 momini,,iscui rd z 
menti ascesero nell’anno 1868 a doll:3,976,093,; È. 


e nel 1866 a doll. 4,558,890. 


Da una corrispondenza {estò peryenùtaci 
da Civitavecchia rilevasi Che una parte del' 
corpo. d’ occupazione; francese concentrato: 
în quella città era stata diretta su Viterbo 
per esservi acquartierata. Sembra che ‘tale 
provvedimento sia stato, preso ‘in,; conse” 
guenza delle sofferenze cui andavano, sog+ 
getti i soldati francesî, che per mancanza‘ 
di locali erano stati obbligati in gran parte / 
ad atlendarsi allo scoperto. È 

Ci si assicura altresì che ne sial'stato dato 
avviso al:governo' italiano per evitarequal- 
siasi inesatta interpretazione. 


Nella Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente si! 
legge : h lbampee | nata 

La Società anonima .italiana' adriatico-orientale; 
con, perspicace accorgimento pare che accenniidi 
voler iniziare un: servizio regolare’ di trasporti” 
tra Liverpool ed i. porti del Mediterraneo.:* *°* 

Diffatti ci si antunzia che uno dei' timipai dil 
quella Società, il Brindisi,.giunse,..non. 


carico di sommacolelidi cereali per detta piazza.. 

Gi si aggiunge inoltre che lo stesso piroscafo 
aveva pronto. un carico pei porti d’Ancona, Veri 
nezia,e Trieste. «momasi è ounr0eng DI 0 
» Siamovlieti di annunziare questo fatto il quale 
ci fa sperare che serva di eccitamento alle altre! 
Società italiane di navigazione a vapore per in- 
durle ad'estendere, le loro linee ai porti lontani 
così dell'Oriente che dell'Occidente, e che vàlga 
a far persuasi gli armatori nazionali come l’in- 
cremento, della navigazione. a; vapore e l'applica- 
zione. della medesima ai traffici internazionali 
siano al giorno d’oggi i mezzi più potenti che si 
presentano per avvantaggiare la nostra îarina! 
mercantile e per farla partecipare ai lucri abbon= 
danti che da cotali traffici traggono quelle delle; 
estere nazioni. 


—_—_————— <A 


1 chè gli pareva di soffocare. ll sagrestano in-; 


Drspacco Ererraioi 


[AGENZIA STEFANI] 


scoppiata una sommossa nell’Alabal 
cano i dettagli. 

Dicesi che. i negri della Virginia abbrucino 
le proprietà dei bianchi, i quali si arman 
per difendersi. pa | 

Secondo l’Herala, attendesi' un'attacco dé 
feniani verso Montreal: i} ©; 11) 

Si ha da Sisal; in data del 23; che è scop- 
«piata un'insurrezione nel Yucatan. Sant'Anna 
chevè atteso dall'Avana,;fn.eletto. presidente 
dagl’insorti, Questi..oceuparono: Sisal,.ma la 
città è bloccata dalle..cannoniere, juariste. 

Parigi,-7..— Corpo legislativo. — Gressier 
depone il rapporto supplementare” della legge 
sulla stampa. Si decise che' verrà ‘discusso 
giovedì._ 7 4 pn 

L’Epoque! crede \di»sapere che lord'Stanley 
spedì nella scorsa ‘settimana ‘un'dispaccio al 
l'ambasciatore inglese,a Pietroburgo, invitan- 
dolo a parlare.con Gortschakoff sulle voci che 
circolano ‘circa ile mene della»Russia neisprins 
cipati damubiani e in'Candia controvla Tur: 
chia. Il dispaccio esprime il desideriò' che’ * 
Russia smentisca ‘officialmente questevoci. 

Il Journal de Paris dice che lord'Claten- 
don fa Ixintermediario, ufficioso dell’impera> 
tore Napoleone presso il Papa.e il Re d'Italia. 

Pietroburgo, '7T..— Un-ukase revoca quello 

del 26 maggio; il quale. permetteva ai com- 
promessi esiliati nei governi dell'ovest. di, e- 
migrare nel.regnodi Polonia. 
». Vienna, 8. — La Debatte annunzia che.Je 
sultime pratiche dell'Inghilterra, della Francia 
e dell'Austria presso il governo ottomano, ac- 
ciocchè estenda a tutto l'impero le' riforme 
introdotte in Candia, ebbero l'adesione anche 
della Prussia, mentre la Russia e l'Italia ri- 
masero in disparte. La Debatte considera l’a- 
:desione della Prussia. come un avygnimento 
{di grande significato; {1113 

È smentita.la voce che si tratti di modi- 
ficare;il ministero) ungherese. W.XI 


Chiusura della Rersa di Parigi. 


Rordita francese; 3! pai 
È ina n on fia! 

» le mese 42 02° 
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Az. Credito mobil. 
Ferrovie Anstriache e muli 


Prestito austriaco 1865 = 
Ferrovie! Lombardo Vesetà ste \- 
» ‘Romane. - sel 50— 
96 — 


DE e MERI 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
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pisa cai si if iris gio 
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Gil 33-90 d: 


> Tra) comun. 5. Debon 

5 1, sala picc. pezzi sù 193] d. 
idem. (0.0. SNLo — dé 

det 50, 18 sè per e. 

Napoleone doro 8 — 2208, 


Borsa di Genova del 7 gennaio 
hd Ult. corso Corso p 


3 Bir 
8 °t Rendita italiana ;cont. 48-65, 48125 
wii ccp ic cieiteoo fam. 48 75. 148,925 
» ‘in piccole‘partite cont. Wntetaliò 0dGliey 
» Hambro 1851 ‘cont. dist GAIA RE 
Banca d’Italia cont. 


» LU son? dig 
‘«Gred.. mob, it. v. 400 ‘cont. 
Az, Ferr. Merid. fm 


Azioni*Banca Nazionale» . 
». Stradé ferrate Merid: » < 
Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacentr. += 


» a Meridionali; 117 riali 
» "Beni demaniali. °° — ‘408.50 & 
» Gittà di Mil 18608, My TT 


Borsa di Torino del "1. gennato. |, 
‘Carso legale 18 60% © i Te) 
| Banca Naz, C: d. fi. ‘in'6! 
Pezza da L. 20 d'orò *, 22-93 a ‘L12195 
l'argento a L: 14 50 p. 0]0 
Rame a L. 0500 |" 


Ti page: dott. 'Crommetinel è in Fi 
renze (via ;dell'Ariento, n. 4). i: 
Î..Per la sua opera vedi gli annunzi. 


Nuova York, 26..— Corre Ki orli 


; Per la quarta pagina ; k., 0,30. , 
Tegifa Por da fbrza pra d 100 RA 
Stabilimento... dell’ Editore, 4, 


bd WLANO, VIA PASQUIROLO NUMERO 1 
‘Afibofititifenti pel 1968 (a) ségiiciti ‘Gioritali Popolifi Mastrati 
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LA SETTIMANA: PG; vende, presso, l’autore, AREAS 


SEDADIA DINI un 
L'RNPORIO PITTORESCO 
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ARE dito Rici 0 IR Ao ee e Ke I 
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petti Og "setti TT rg tdi Celebti 
tan piani ù i And 
ha pr dr Vernice verano Storia Naturale, Caricatute, ce. 
Bibbia 1 modo sie jRoggamo ODE |». "el fiv 528 agi i 
Ù i Volumi. Gli associati | prestata apr 
vono gratis la copertine di ciascun Ro-- ‘bgii Done: 
mbbticherà»:: 1 -—PREZZI D'ABBONAMENTO 
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Rn REST tte Ale 
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"gio averti è 
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SRI a Scoperte;.di,T'eab dae i, oltre 


ln 


iS. Semestrò dite: 4 — tipa 
Ud Natiero separato Cut. LIU 
» PREMIE AGLI ABBONATI * 
mi ne RICSRii aobibnili Hiedvatio! greta toper=" 
pa ROSE Ta pe Div UM la Tito App dee dijogni vo- 
lun SY zbra “e R ug” 190 ) somastralb. (ou i 
rd v È vv gi La SR pd so Pps prenderà Vabbonamento per ||, 
i dp ‘l'rintéra annata; 1368 riceverà franco, di 
letyn Nakfgroseptirato Gent. 15. fiorto in Donò : lbs 
) PREMIOVNGLI ABBONATI [tr NO, TN CARICATORA (Ore 
“Oltto* tte” esperti lisci ‘Ro- >| “Almanacco : 
Pig MD icgenian 2 DA SINALUNGA. A MENTANA, AL 
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PNR RGB, 131 112100 | NETTO pel 1888, 


‘bieiii fileramonio gratorit agli AbbGati ‘annui. 


s-Per abbiomarsichasta inviare Vaglia: 


Gli Anmumzi del 


iti i Î N - | illustrate 0,42 pagine, di Romanzi origi- 
Politiche, Artistiche; Techiche, d'Inven: Fn ie radofi An pad Pali Rie No. 
Opiò di | tizi Fodiettforamea eh da vetri 

ì i ‘ni "di malo di Romianzi piùsIintom SI 

© mivderti, Disegni Ui | Sato. che sipubblichi.in, Italia; I Rox 
\ manzi vengono pubblica ì p chi 
*sî possono separata #d tino ut uno, ri: 
‘edvando a til uopo'i. signori Associati 


oldem Sviakérare Roma, "ùnvanno Lire | Fritto di Pòfto nel Regno'un stimo L. 


riceverà vin Dono. da .esamplare: uh. 


*diatio I Secolo. 


Posialo all’Editoro EDOARDO SONZOGNO a Milano.) wo) © +6 


Giornale 
VIRO "TINORO DILLA SALUTE. 


è Nuova Dottriirà cap Ù MOSSE 
cenito-orimario (stringimenti coli, impo: 
vi sterilità); Il ‘cav. dott. CROMME- 
LINOk, ufficiale dell'ordine equestre ‘ 
di ‘San Marinò, anche laureato . dalla R 
izione di 872 


dr. €» qa TS €D' 


in Firenze, via dell’Ariento, n. 


‘QUO DI-REGATO DI MERLUZZO 
con; fosfato , fetrdso 
‘Preparazione del. Chimico"AZaftetti* 

i di Milano n 

Ù I) lia d'incoraggiamente 

) e assai Bano tollerato 
JI 


Giornale ehbdomadario 
DI ROMANZI E VARIETÀ 


Da;ogni Giovedì 4.pagine di Attualità 


in modo che 


le Copertine di ciascun Romanzo. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
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> Chii'si dssbcierasper‘thita l'anitata 1868 | 
dfite ‘Alle Copartife'di'eiascum Romabzo 


luzzo e i 
|Nantaggi 
efletti di q 
i suddetti farmaci. 

Presso ‘L. 3. i 
Deposito! in' tulte le Farmacie d’Itaha. 


I î 
LEZIONI DI MUSICA 
pianosTorieo canto. jed armonia. Via dei 

‘avolini, n. 10, primo piano. 


i SI AFFITTA vi 
una ‘0 'dus camere mobiliate, con-cucina 
l'o senza; consingresso, libero, Via, Palaz- 


zolo, n° 47, piano primo. 


Almanagco Hlustrato per dl 
1868. gisn 

‘Questo giornale viene spedito gra-_ 
tis'agli ‘abbonati del giornale ‘quoti- | 


zii silegl'i 0 giaauli si gi 


ty race. N61 novo 


Dont: Ab si051 


IN VALDINIEVOLE PROVINCIA DI LUCCA: | 


sonî Ri i) di iettetazio Apa vere! 
i ani a jt0Bng stbidoo 
n scinrimagiàfgicisrrei al Ditbziohé delle “RR: Petite! 


Per m ria 
Bagni Montecatini 


Gili mi 


Pastiglie Pettomiat felbricmita si 
ve dk sì: 


0 incipienti e croniche, toa i aesdias 
vi Alu IR Prezto franchi ‘6 rn O CIA ona - 


e.L.8 senza. Si usa anche com6 preservativo inifa/ A saio 
LA ve antiò smordico, gurise i bias 1'gbloht 6 Sent» 
) . Deposito generale futfbicia Bruzza ; a Fifenize, © 
aan ra fel Digd pr, So ot a 

Tr } n bo Il 
Shi -] z ba i, Via Tra osti fio! 4 


li 
(dmaj Si 


pi . vp i d a i 
IL ROMANZIERE . 
6000 conosi Tai IO TRATTO" 
YA più’Redibditato giomnalard romanzi! atei pubblichi, in Italia, e malgrado 
V fitalsche imitazioni? certi «editori che, non atene di dopiarne Ja fotina, 
vollero anche usufruttanna il titolo, esso-si, mantiene superiore, di: 
lunga ai suoi imitatori, tanto per l'uaparanza dei roîanzi che continua a pub», 


blicare; quanto.-per l'eleganza dell’edi 


gni contansi i seguenti: Guido 
‘di Vi Bignami, A. Fiorentini, eco.) 


famea, di Wilkie Collins; Gemevieffà, di L: Le 
si ; Vintemer, di Re i di Jelix di A. Dumas: MI 
del Re, ‘di Fernandez y Gonzales; La madehta dî saitague, dello 


Stesso ; Domienieo Stamtormio; di: Vittorio Bersézio, Ettore Caraffa, 
Eugenio. Torelfi;; ecc. ecc»i>Sont soravin corso di ‘jribblitazione: Giovamnmi |. 
dalle hande nere di Li. Capranica; (con illustfàzioni‘di Guido Gonin) e Pi- 
sila AlHaga, di Eugenio Seribe. ., olen2grig € i 
— Tosto.terminata la pubblicazione di questi due infiportamti ‘fomanizi; verrà im: | 
Presa quella pr pr oro. di A, Dumas figlio Il processo Clemen- 
cea. (uesto. romanzo, &i lè ‘è Toto il recente immenso successo. verrà 
accuratamente Lientoo “Guido ‘Gonîm. Verrà pure incominciata Ta. pubblica 
zione del ion ‘aòélatristo Tomanzo ‘del romanziere ingiese tarlo Dikens, intiio- 
lato : L’Amaîco comune, Verrà,inoltre, pubblicato nuovo romanzo "del 
brillante scrittore A. GueRaRDI DEL Testa ed altri I&vori fon' mero” importanti ‘°° 
ehe si:renranno man:mano annunciando. ... i tor x 
I romanzi saranno pubblicati iper modo che possono SHpararsi ‘ati'uno’ad uno * 
pl a Ling ricéverido a {al Dopo i Signori Associati la copertina‘di ‘ein! 


- o PREZZO DARBONAMENTO 
; Fri di porto nel Regno, un anno L. 7 #@ /Sei mesi pe: 
i iranco di porto nei Aegno, nno I esi LA 
Chi sì associa per uh dn acer di DONO? I'Almanaceo:: dell'Emi 
ponio pittoresco per, Canno 1808 ì 


#1:206 gl sal 


Per abbonarsi inviare vaglia pestale all'editore E. Sonzosno, Milano 


n 


fi Pronmenti da vesti, Fora 
dh neiiame, Steri, 


a ser 


GDO lo KU, duvilie qlivablie Guivia du 


DA PARIGI. 

‘il Fabbricante di Gioie francese | 

(© ADIMITAZIONE DEI BRILLANTI |. 

Via “adi PAMiMAMI di ‘Wide elit; ital. "Ye, ‘ritto pianor; 
sa ‘iccanto alla, Pasticceria Moroni , 


ra ite 


Da mo 
cit “ibdbtici idalle:40 ans 


meridiano, 


eghi, e.le.due farmacie... timeridiano fino alle \oro:6, po: 
È x Le persone che tddsultsttò' di” 


lagherannio lire 3)'S6 ! 
ita in-casa spartico-; 

lare pagheranno Lire 20....\.1 
Quei signori che non voglio- 


ti 


pa 


| 


KH ‘prot. Pietro D'Amico. sin; uniome alla, consorta sua dana; chiaruVerttnta 
a/sonnambula per natu, la quale è una delle Più rindfitate “e combeetita in 


Gi 
® 


1 Mii ip n ieri 


‘ftalia.tulta ed all'Estato iper 16. tante ‘pitarigioni’ operate in Bologna ed'initfro ‘| 


‘cospicue “città ,: riceve lognivgiorno “gran ‘quantità di lettere per consulti; son 


| Imoltitiihaedici (che-seryonsi dei suoi pardri magnetici, e spesso ebbi premio ‘di 
cospicui donativi spediti, da; malati, che ne oitonnero la guarigionesenza avere o), 


tefitito “corisulii/ di presenza, e mai Itissimi. sorio gli Attestati di gràtitudine per gua- 
n ones Filasciati ‘tà ‘ittdividii età enubro Pustitisiti ‘a salutò ‘nelle, diparso cità 
Li a le) LI "i 

"*EAfiha “D'Amico ha Iguarito un'infinità di imzt, quali sono morbì, Maltitie di 
petto con tosse e. sputi di sangue, tendenze allartisi,, epilessie, impedimenti di 
urina, aghe, ‘cri, téumiatisnii , isterisnii, idi'opisie, asrne, bronchiti, malattie 
‘degli 6cctti, cecità, ‘nvalattie di ‘ttorò, ‘hiaricatze di'menstrui, male di ‘fegato re di 
Di sio erpètì, sea malattia croniche, acci, che. 

, Ora la stessa sotto) Siama «al sto ‘]ronsorie fagnosi pregio di avvisare 
pel beni ‘dell'umanità, sofferenta,, cha inviando: una, lettera E col nome, del 


* Sitiztitto;%î sintomi della nialsttià, ed ùn Vaglia postale di L. 3 20 avranno ad im- 


mediato riscontrò ‘ui tinswlto colla indicazione tella' malati S tti 
soma di rteves ono ranch di posa. i A a 
I consultanti di Francia, spe ir) debbono un Vaglia postale di L. &, i 

gli;StatisAustriaci spediranno Fioxivi £ in ta fi riabicgia Vagtta di 
gigi di uan siasi Regrib potranno ‘inviare L. ‘8 in' francobolli dentro Jet- 
ci 'ogiituià delle Jattera per. consulto»si-richisdono i sintosi della: pers 

Wlitata. affinchè su sdi essi; possa;iì prof. D'Amie: i tergo degli 
tc coda È ni Piaavt, mico; pel, maggiore vantaggio degli 

SlcohA ‘eoloro: poi'chb  consulteranno di presenza da D'Atnico colla ia chia- 
roveggenza spieghera uno par ro tuti Ll'incombdi: deal Sotto cà at 
cheràd- rimedi adatti a far bro :riacquistaro JadeSidlerata salute. — —” 

CARA SEPIRTO DUAINTO GALE DEA, Eli i FE 
dali ae pt lion 4 a, a Ha Ticevuto dalle varie parti d'Europa 

@tità d'incontestabili fatti! di ‘ita ‘chi i Si 

nti oa puagiei deri N prin genetica 
Ù desidera consultaria diriga le lette! La hp Anaî: 
seagnetizzatore, via Venezia, N. 1748, pe ict de Ton 

#a HA non stud alla chiarovesgenta della Sonnambula Anna 

al numero delle sue consultazioni venga di presenza, 
‘na, sarà, cotvinto, Ref) DEI, 


Tip) «dell’Opisronm idie ‘ta: * ‘0::-Carbone; 


2 TRIS. FLORENTINA — 


AVVISO 


q în % ‘ ( 
| c'brezzo. — La: ij? statola di 39 pilloleL. it. ®. —intera di-@0 pillole 


. Buperio 
a Firén 
| vor, 


‘NUOVISSIME PUBBLICAZIONI 


* l'atto 


È PALLINE DI GIAGGIOLO 
SRADICIIN: NATURA: — 


PANDA ARONITIZZATA 


VENDITA DI» 


ia, di proprietà del rharchiese Carlo Strozzi, auivat 
ima dî oa è condotta da Michele Grar- 
$i [ricevono le ‘Commissioni fratiche di posta. La bontà è 
meritato il premiordalle italiane! èd estere espo- 
îs viene ayvertito il ;pubblico che i medasicsi 
di detto & È, e venduti pre 


12010 Lie bia i 


agli Ammalati 
‘Queste «pibiole; per. la doro eflicacia è per da fa- / 
cilftà d’impiegarle,. sono .il miglior pura @ depu- i 
rativo per combattere la costipazione, IMELLHAa gli 
umori € l’agresza del sangue e per ristabi ‘ordine 
nelle funzioni vitali: Composto dil sostanze wegetali, 
‘hitino la proprieià di. afforzare igl’intestivi, di purgar® h 
senza aggravare lo stomaco, nè, indebolire, nessun or- 
‘ano. Le pillole Cawvfi non esigono nè Yegola 
nè bibita speciale; ‘in ‘Conseguenza esse ‘costituiscono 
il ‘più comodo ed il più efficace dci purgativi como- 


È es sciiti, e sono anche ordinata gop_ successo nelle ma- 
de CAUVIN, do PARIS. lattie recenti e croniche, gastriti , ingorgamenti, asma, 
35, sobuivami staastari Sn darti ‘emicrania; (gotta, reumatismi 605. 

audi coni Il merito delle pillole Cauvim, può riassumersi 


queste sole ‘parole: Histodilire o conservare la ‘salute. 


L; cit. 08: 50. . Preparate sunicamente da E. Cauvim Farmacista della Scuola 

e, rigi, 55, Bouleyard Sebastopol, Pitigi. "Tio varisi ache presso i sig: 
acia-Pieri, via Condotta, espresso; la Dittaa Dente desoni Via Ca- 

‘97:%a Milano! fatttacia ‘Maldifassi;. ed a Torino, farmacia panis. 

Nota. — Ogni scatola'©oittiene ùnistrizione’ molto spiegativa. 


vue Pistol Libteria degli Scolari in Firenze. 
a shfffemiza ‘del '‘iopolo spiegata al popolo, desia i Proverbi, 
i eg - ticizioni illtasttati da G. Strafforello. Un volume in-16 di 204 ‘pa 
gine ib. 80 + 
Saggi popolari sulle deorie e sulle applicazioni scientifiche di Girolamo 
Boccardo. 'Un ‘volume ‘come isopra «di Lr o lite 1 — } 
Annuario scientifico industriale; a ‘Rivista afitudle delle 
Scienze :d’osservezione «e: delle loro applicazioni in-Italia e all'estero con 
sizione dei lavori nazionali di statistica per Francesco Grispigni e 
T'uigi ‘Prevellii “bn “la collaborazione .jdi \parecchi altri \scienziati. Anno 
quarto, parte 1°, life ®© È 
L wi parte ‘2° ed ‘iltima ‘uscirà «fra ]quindibi sgiorai.e costerà ‘ugualmente 
re due. ae obo: } 8 incs ila 199 053 
si E ila fono ancora in vendita l'anno 1° a lire gursioni 
‘2° ‘e l'anno 3° a lîte cinque l'uno. — Chi desidera farne la collezione, 
mandi solo lire quindici ‘ed'‘'avrà tutte le, annate compreso il compilaerito, 


mica nell'Umiverso di Alessandro Anserini, ossia l'anno, 
Mi dr Scienza. contemporanea del'itied. adore 1 hel value 
e Losi ° ( 
(L'anno 1°.e/l'anno 2° si veridono ‘separita mente a Ie 1 cadtibo). 
Geografia fisica odiuso della gioventù e degli uomini di :monslo di 
M. F. Maury direttore dell'ossétvatorio di Washington e autore di varie 
co pevsaiche 10bel vol. in16 di TH pag. ‘Con ‘due ‘tavole litografielie 
ire z Fitto | 
e iiriviglie del! mondo im vistbnie di W.'de/Fonvielle.' Opera 
ilfustrata 744 ‘117 incisioni. 1 ‘vol)»ini160di 276 pagine olire:2 — 
ATiininatéo ulellte iamisite ‘italiane ‘per l'anno 1868 cortenente 
ER pata oper bag da. E. Treves, sun lartîeolo im 
ftahtissimo sull'Esposizione | Univers linig.>Luigi «Prevellini e dla + 
Ofologia uel 1867 dG Strafforello. Ù pri 
(Un, yolame ink illustrato, da »parecchievincisioni che isi, vende! al.:prezzo 
di Hp na e, che pia palo ? n cao aschi; pa il»corrente-gennaio, com- 
ettarà in, una, sola. yo la Libreri iS Lo) 
iuinore di lire dieci, PI IERI: CANE: SCRRE Longa to 
Père suddette copere sdirigersi in Firenze alla Libreria degli Scolari 
che ‘le: spedirà franche «di porto.a chiunque ne rimetterà il valore ire- 


lativo! 
SCIROPPO-D' P:0FOSFITO:: DI CALCE 
DIGRIMAULT.E G'AFARMACISTI A PARIGI 


Le più ‘serie osservazioni fanno considerare «questo medicamento Po 
cifico più corto delle Yitalatta ‘rnbercolose di a e. ua: jnc dA 
comtro' i ‘tatatti, ‘© bronchiti, i raffreddori secchi e contro l'asma. Sotto la sua 
infnenza, ta ‘tosse ‘si ratidoleisce, i sudori notturni cessano @ l’aramalato ri e 
sta'Papidamente la ‘salute. To 

“Esigere ‘su: ciascheduma boccs tta-la: firma: Ghimault exC o fr. 

Depositi: ‘A/Firorize, farm? Reale Ttaliana.al Duomo ;: Farin. delli i itane 
ica, Via Tornabuoni ; Farm. Grovss, Bergognissanti. — Aragno "ario 
Etba espresso la farm. Manzoni e C., via Sala, n. 40; a Livorno, “farm. Simi. 


Fabbrica 
portafogli, poriasigari. e portamonete 


In_derta fabbrica si vende mncosa dettaglio e #i montano:i ricami nei 
suddetti articoli e »i eseguisce qualunque commissione praticolare. 
Firenze, via Yatchereccia, n. 8, accanto al Caffè Cavour. 


POLVERE 46 NIMFRICIA" IGIENICO ROSA 
Preparata di Magnesia China! Questa polvere gode la proprietà d’impedire al 
tartaro di attaccarsi ai denti; previene così il loro rialzamento e la caduta rinfor- 
zardo le gengivee purificàndo l’alito.Scatoletta cent. 80. 


‘’Prèsso A! Dante ' FerroniVagénte commissionario, via Cavour, ‘n. 27 Firenze; 


